
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / Mbalo 12 ottobre 1974 

Il dibattito sulla Finanziaria chimica : 

Partecipazioni 
statali e 
controllo 

democratico 
Le manovre della Montata • Mutare indirizzi nell'indu
stria chimica - Il ruolo che dovrebbe spettare ali'ENI 

La crisi di governo ha bru
scamente Interrotto il cam-
mino della proposta di Gul-
lotti al CIPE per la costitu
zione di una finanziaria chi
mica pubblica. Le prospetti
ve di un rapido accoglimen
to di tale proposta non era
no certamente rassicuranti 
per il ministro delle Parte
cipazioni Statali, tanto note
voli sono state le resistenze 
opposte da varie parti. Non 
deve essere dimenticato che 
In gioco sono i rapporti di 
forza tra un Ente di Stato 
che ha nella propria tradizio
ne il condizionamento politi
co, e un gruppo come quel
lo della Montedison legato da 
molteplici intrecci al capita
le finanziario italiano, di cui 
forse costituisce l'espressio
ne più scopertamente aggres
siva. E' perciò possibile, anzi 
probabile, che le forze inte
ressate alla questione giochi
no una propria parte, oscu
ra come al solito, durante 
la crisi e cerchino di trar
re i maggiori vantaggi dal 
tipo di soluzione che potrà 
venire. 

Non crediamo davvero che 
Fanfani e De Martino dedi
cheranno del tempo a parla
re tra di loro della finanzia
ria chimica pubblica. Eppu
re questo è uno dei punti 
su cui le scelte politiche di
ventano effettivamente con
crete. Decidere di un orien
tamento a questo proposito 
non significa soltanto risol
vere una questione, pure im
portante, al punto che nel 
'73 dovette essere il presi
dente del Consiglio a pren
dere le decisioni di merito, 
quando lo scontro tra Mon
tedison ed ENI fu provviso
riamente messo a tacere con 
la costituzione del sindacato 
di controllo della Montedison. 
Significa anche scegliere una 
politica economica ed anche 
un certo modo di governare 
l'economia. E basta entrare 
nel merito della questione 
per rendersene conto. 

La proposta di Gullotti con
siste nella creazione da par
te dell'ENI di una società fi
nanziaria cui questo dovreb
be conferire il controllo del
l'ANIC e le proprie parteci
pazioni nel capitale della 
Montedison; a parte TIRI e 
l'IMI e gli altri enti pub
blici dovrebbero trasferire le 
proprie azioni Montedison. 

Le azioni della finanziaria sa
rebbero dunque di proprietà 
ENI, ma l'ente dovrebbe ce
derle al ministro, perchè que
sto le gestisca sulla base di 
una delega. La ragione del
la proposta, secondo Gullot
ti, sarebbe la necessità di as
sicurare un indirizzo unita
rio nell'intervento pubblico 
nella chimica, ed una unicità 
nella gestione della parteci
pazione pubblica nella Mon
tedison. 

Un ente 
« fuori legge » 

La prima osservazione da 
fare è che in tal modo si 
verrebbe praticamente a crea
re un nuovo ente di gestio
ne, senza alcuna legge isti
tutiva. Anzi, verrebbe di fat
to violata la legge che vieta 
allo Stato di possedere di
rettamente partecipazioni • a-
zionarie. Il fatto che la pro
prietà delle - azioni della fi
nanziaria rimarrebbe ali'ENI, 
qualora la gestione fosse af
fidata al ministro, sarebbe 
un puro pretesto per ag
gravare le leggi. E' perciò 
grave il semplice fatto che 

' si sia potuta escogitare una 
simile tortuosa manovra per 
impedire una decisione de
mocratica e per violare le 
leggi esistenti. E* un esempio 
clamoroso del modo di gover
nare che la DC pratica, e 
del rispetto che essa ha per 
la legge. 

La costituzione di una fi
nanziaria chimica può essere 
un semplice fatto funzionale. 
e la decisione va presa in 
quest' ambito, senza creare 
praticamente un altro ente 
di gestione. Quando il mini
stro dice che una finanziaria 
siffatta è indispensabile per 
assicurare - la direzione del
l'intervento pubblico nella chi
mica, dice implicitamente che 

- l'ENI non segue le sue di-
attive. Ma allora la questio
ne è un'altra, ed è certo at
tuale, ed è quella del control
lo democratico sugli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
Statali, come da tempo i co
munisti sostengono. E il pro
blema non è quello di dare 
sulla carta più poteri al mi
nistro, che ne ha, sempre 
sulla carta, di enormi, ma di 
costringere ad una responsa
bilità effettiva i dirìgenti de
gli Enti di Stato, pur rico
noscendone l'autonomia im
prenditoriale. 8e le cose nei 
rapporti con l'ENI stanno al 
punto da far ritenere Indi
spensabile l'affidamento di
retto al ministro della ge
stione per la chimica, non 
si capisce perchè nel cam
po dell'energia, che è anco
ra più delicato, l'ENI dovreb
be continuare a decidere per 
proprio conto. Insomma il 
ministro è In grado di eser
citare i poteri che la legge 
gli " conferisce, e allora non 
ha bisogno della finanziaria, 
o non è In grado, e allora li 
rimedio è diverso dalla crea
zione di un centro di potere 
personale del ministro. 

Ma l'esigenza di un coor
dinamento dell'attività politi
ca fa porre subito un'altra 
demanda: coordinare si. ma 
per fare cosa? Gli indirizzi 

• della politica da perseguire 
Bel settore chimico sono ri-
Hw*i indefiniti, dopo il falli

mento del cosiddetto piano 
chimico, travolto dall'inflazlo 
ne e dalla orisi energetica. 
prima ancora che se ne ten
tasse l'attuazione. Quale po
litica occorre fare per la chi
mica secondarla? E per la 
ricerca? Quali forme di pro
mozione devono essere attua
te per la piccola e media in
dustria? LEI scelta delle for
me di organizzazione deve di
pendere da queste scelte di 
indirizzo, e non viceversa. Al
trimenti si ripeterebbe la 
squallida e pericolosa via se
guita con l'EGAM. che si è 
costituito per gestire attività 
minerarie e, lasciato libero da 
ogni vincolo di indirizzo, si è 
trovato in tutt'altre faccende 
affaccendato, ma sempre ef
ficiente come strumento di 
un bene individuato gruppo 
della DC. 

Il sindacato 
di controllo 

Infine un'altra motivazione 
portata avanti dal ministro 
non sembra possa reggere ad 
una critica oggettiva. Si di
ce che occorre unificare le 
partecipazioni pubbliche per 
poter efficacemente esercita
re un'azione di controllo sulla 
Montedison. Ma le partecipa
zioni pubbliche sono attual
mente ingabbiate in un sinda
cato di controllo, il cui pat
to lascia a Cefis la più ampia 
libertà di azione. E' qui il ve
ro punto che bisogna modifi
care, rompendo il sindacato 
o almeno modificandone il 
patto. Finche esìsterà il sin
dacato non avrà alcuna im
portanza il fatto che i par
tecipanti pubblici siano uno o 
cinque: in ogni caso la dire
zione Montedison • non sarà 
controllata. E per quanto ri
guarda l'unicità di gestione, 
vale lo stesso ragionamento 
fatto sopra: c'è forse qual
cuno che impedisce al mini
stro di valersi dei poteri di 
indirizzo che la legge gli dà? 
Se non c'è, che il ministro 
eserciti tutte le sue facol
tà, se c'è allora lo si dica, 
perchè 11 problema è di al
tra natura. 

Non ci pare perciò che i 
motivi addotti in favore della 
costituzione della finanziaria 
siano validi. Accanto a quel
li esposti ce ne sono ancora 
altri, come quello della op
portunità di una presenza 
ENI nella chimica, per poter 
condurre una politica energe
tica efficace, ma su questi 
non vogliamo trattenerci. Non 
ci si può però sottrarre al
l'obbligo di ricercare i mo
tivi reali della proposta. C'è 
indubbiamente la tendenza. 
che è una costante della po
litica e del modo di gover
nare della DC, a moltiplica
re I centri di potere. Ma bi
sogna anche prendere in con
siderazione il fatto che la for
za più interessata ad un ri
mescolamento delle carte nel
la chimica è la Montedison. 
Sono note le tendenze dì que
sta alla trasformazione in fi
nanziarla completamente pri
vata, tendenze che non giova
no certo alla ripresa delle for
ze produttive nel paese. Un 
complesso rapporto con lo 
Stato - è indispensabile alla 
Montedison per reali z?are 
questo obiettivo, come è sta
to indlsoensabile per miglio
rare Il livello dei profitti. Lo 
indebolimento dell'ENI è un 
passaggio obbligatorio per 
realizzare questo dis^sno. e 
quali che siano le deficienze 
dell'attuale aruopo dirisente 
dell'ente, non può essere da
to spazio a auesto tentativo. 
- Tutto ci porta quindi a so
stenere con convinzione la 
posizione che il terreno giu-

. sto per affrontare la Questio
ne sia la ripresa del'a pro
grammazione nel settore ed 
il controllo democratico sulle 
ParteciDazioni Statali. E qui 
torniamo alla crisi di gover
no. alla nvessità che si ar
rivi in Italia a Quel diver
so modo di governare che 
il paese attende e che è In-
dispenfabnA per la riorpsi de1 

suo sviluppo 

Napoleone Colajanni 

j Anche ieri scioperi e manifestazioni hanno avuto come protagonisti operai, impiegati e piccoli produttori 

Nelle fabbriche e nelle città si sviluppa 
l'iniziativa per nuovi indirizzi economici 

A Firenze gli edili si sono fermati per due ore — Giornate di lotta per la casa si svolgeranno anche a Pisa e Pistoia — In Umbria forte protesta degli artigiani, contadini/ 
commercianti, piccoli industriali — Duemila in corteo a Cagliari per il piano di rinascita — Programma di scioperi degli elettrici — Assemblee nei cantieri edili 

Minacciato 
alla SIP il 

licenziamento 
di 170 

contrattisti 
a termine 

I dipendenti della SIP so
no in lotta contro II tenta
tivo della direzione di non 
confermare II lavoro a 170 
dipendenti, assunte con con- -
tratto a termine. La mano- ' 
vra della società telefonica. 

. è strettamente leqata al
l'ipotesi > di ristrutturazione 
che prevede la soppressione 
di alcuni servizi di pubblica 
utilità, quali il 110 e con II 
prolungarsi del tempi di at
tesa del 10, 12, 114, 181, 

- 186, 187, dovuto alla caren- > 
za di personale. In un co
municato I tre sindacati di 
categoria denunciano la qra-
ve manovra della ' SIP e 
chiedono l'intervento delle 
assemblee elettive a difesa 
degli interessi della colletti
vità e del lavoratori. 

NELLA FOTO: Lavoratori 
della SIP nel corso di una 
recente manifestazione. 

I provvedimenti del monopolio dell'auto generano una catena di sospensioni 

ORARIO RIDOTTO PER OLTRE VENTIMILA 
NELLE AZIENDE COLLEGATE ALLA FIAT 

Altre tre fabbriche ieri hanno annunciato la messa in cassa integrazione - Riuniti i delegati 
per decidere nuove iniziative di lotta - Mobilitazione per lo sciopero generale di giovedì 

Grave pretesa dell'ANIA 

Assicurazione 
auto: chiesto 

nuovo aumento 
Le compagnie di assicurazione hanno chiesto 

ieri, nel corso di un incontro con la stampa. 
un aumento generalizzato delle tariffe (i cosi-
detti « premi ») di assicurazione RCA. per gli 
autoveicoli. - , ' 

Le compagnie — secondo il presidente del-. 
TANIA (Associazione nazionale italiana assicu- -
razioni), sen. Pella e un avvocato della stessa 
associazione — starebbero lavorando a tariffe 
ridotte rispetto ai costi di gestione, per cui 
sperano vivamente che il ministro dell'Industria 
voglia concedere un aumento. -

Durante l'incontro con i giornalisti i diri
genti dell'ANIA hanno altresì ventilato l'ipotesi 
che le compagnie di assicurazione chiedano agli. 
utenti (circa 17 milioni tra camionisti e auto
mobilisti) la restituzione degli sconti finora 
accordati (lO./o per cento) e ciò in quanto i 
relativi decreti sono stati annullati " dal con
siglio di Stato. 

Da notare che i dirigenti dell'ANIA non hanno 
portato nessun dato reale a sostegno della pre
tesa di aumentare i costi delle assicurazioni, 
limitandosi a dichiarare che a] ministero sapreb
bero come stanno le cose. 

E' superfluo osservare che un rincaro delle 
tariffe assicurative non colpirebbe ulteriormente 
solo gli automobilisti e i camionisti, ma si 
riverserebbe sull'insieme del costo delia vita. 
Da notare, altresì, che TANIA chiede aumenti 
proprio mentre ammette una riduzione dei sini
stri pari all'incirca al IO per cento. 

Per il contratto aziendale 

Si sono fermati 
i 400 dipendenti 
delI'ITALSIFX 

I 400 dipendenti del centro di programmazione 
elettronica ITALSIEL. del gruppo IRI. hanno 
scioperato ieri per • tutta la mattinata, in ri
sposta a un tentativo del vicedirettore generale 

;De Meo, di spezzare l'unità dei lavoratori e far 
fallire un'azione di lotta articolata per reparti. 

-• Ieri l'astensione dal lavoro, nel quadro delia 
riotta per il contratto, interessava gli operai ad-
• detti ai quadri che alimentano gli elaboratori 
elettronici. Giunta Torà fissata per lo sciopero 
gli operai sono andati per spegnere i quadri che, 

; se lasciati senza controllo, diventano estrema
mente pericolosi. Dai macchinari possono uscire, 

' infatti, fughe di freon, un gas inodore e mor-
• tale. Ma. a questo punto, il vicedirettore, che, 

evidentemente per vizio di famiglia è più rea
lista del re. essendo fratello di quel De Meo 
che. per compiacere il quotidiano della DC ha 
manipolato i dati delTISTAT, del quale è diret
tore, si è letteralmente attaccato ai quadri di 
comando, per impedire ai lavoratori di stac
carli. - • ' - . 

Neppure di fronte alla polizia, chiamata dai 
' lavoratori che temevano per la sua incolumità. 
il De Meo si è allontanato dai quadri. Se spe
rava di impedire che lo sciopero riuscisse, ha 
comp!efamente sbagliato i conti. Tutti i dipen
denti. dagli analisti, ai programmatori, ai per-

" foratori sono scesi in • sciopero per tutta la 
mattina, effettuando cortei interni e assemblee. 

SCATURITE DAL CONSIGLIO GENERALE DELL'ALLEANZA 

Le rivendicazioni per il credito 
e investimenti nell'agricoltura 

Firmato 

il contratto 

dei braccianti 
Da ieri oltre 1 milione e 

mezzo di braccianti hanno un 
nuovo contratto. E' stato in
fatti firmato l'accordo rag
giunto tra le parti nel luglio 
scorso e che era stato poi 
sottoposto alla veri/Ica nei le 
realtà di base. 

Il presidente dell'Alleanza 
contadini, Attilio Esposto, do
po aver ribadito l'importan
za dell'accordo raggiunto, ha 
sottolineato la necessità che 
la * questione agricola * co
stituisca «uno degli argo
menti principali oggi in di
scussione fra le forze politi
che». 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini, a chiusura dei la
vori del consiglio regionale, 
ha chiesto che nelle tratta
tive per la formazione del 
nuovo governo si tenga eccito 
di sei rivendicazioni che l'or
ganizzazione ritiene indispen
sabili per la soluzione della 
grave crisi dell'agricoltura. 

Le richieste riguardano in 
particolare: 

1) L'apertura di una trat
tativa del governo con le or
ganizzazioni professionali a-
gricole e sindacali per il con
trollo dei prezzi dei mezzi 
tecnici necessari alle imprese 
coltivatrici. 

2) La riapertura immedia
ta del credito agevolato e la 
applicazione delle leggi ri
guardanti i finanziamenti al
l'agricoltura già varate dalle 
Regioni e che sono in attesa 
di fondi del governo nazio
nale. 

3) La garanzia che siano 

fissati prezzi remunerativi al
la produzione per il latte, la 
carne e le bietole (tre settori 
fondamentali che devono es
sere Incentivati). 

4) L'utilizzazione delle ter
re incolte ed abbandonate. 

5) Il rimborso dell'IVA ai 
coltivatori per l'acquisto dei 
mezzi tecnici e contempora
neamente la revisione, sem
pre riguardo all'IVA, - delle 
norme speciali per l'agricol
tura. 

8) La garanzia della pari
ficazione dei trattamenti pre
videnziali e la rivalutazione 
delle pensioni, tutto In colle
gamento con un reale ed or
ganico avvio della riforma sa
nitaria. 

In un documento approvato 
al termine dei lavori vi è inol
tre un aperto invito alla Fe
derazione dei coltivatori diret
ti, a tutte le altre organizza
zioni contadine, al movimen
to cooperativo, alla Federa

zione sindacale unitaria e al
le sue federazioni di categoria 
di promuovere tutte le più op
portune iniziative per svilup
pare «.ntese ed azioni concor
date». ET la stessa, attuale. 
grave situazione del nostro 
paese a dettare l'esigenza che 
tutte le organizzazioni dei la
voratori cerchino di unificare 
I loro sforzi per avviare il 
rinnovamento dell'agricoltu
ra e di tutta l'economia na
zionale. 

Sul problema dell'unità, gli 
Intervenuti ai lavori del consi
glio, a cui erano presenti an
che altre organizzazioni, come 
la Pederbraccianti e la Peder-
mezzadri.COIL, l'Associazione 
delle cooperative agricole, la 
Federazione unitaria del chi
mici, il Centro delle forme as
sociative, si sono a lungo sof
fermati, ribadendo l'esigenza 
che su tutti 1 problemi oggi 
In discussione al creino tem
pre maggiori convergenze. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Gli esecutivi dei consigli di 
fabbrica Fiat e di tutte le 
altre industrie metalmeccani
che della provincia di Torino 
si riuniscono domattina pres
so la camera del lavoro per 
decidere nuove iniziative di 
lotta, dopo l'imponente scio
pero effettuato mercoledì da 
mezzo milione di lavoratori 
torinesi, e per iniziare la mo
bilitazione in vista dello scio
pero nazionale per la ver
tenza generale con la conf in
dustria. All'assemblea parte
ciperanno anche le segrete
rie provinciali CGIL-CISL-UIL. 

Mentre 73.000 operai della 
Fiat e della Lancia sono al 
secondo giorno di cassa inte
grazione, si sta purtroppo av
verando la facile profezia di 
chi prevedeva che il grave ed 
unilaterale provvedimento del
la Fiat avrebbe provocato una 
reazione a catena in decine 
di altre industrie con nuovi 
colpi micidiali all'economia 
del paese. 

Nella sola giornata di oggi 
ben sei industrie di accesso
ri per auto della provincia di 
Torino hanno annunciato o 
attuato provvedimenti di cas
sa integrazione per migliaia 
di operai. Il via a questo nuo
vo attacco antioperaio è sta
to dato ancora una volta dal
la Fiat, nelle industrie da lei 
direttamente controllate: Cro-
modora. Stars, Abarth. 

Alla Cromodora di Venaria, 
industria con 2.300 operai la 
cui produzione principale è 
quella dei paraurti cromati 
per tutte le auto Fiat e Lan
cia, è stata proposta ai lavo
ratori una pesante alternati
va: o perdere ben 89 giornate 
lavorative, delle quali 34 en
tro la fine di gennaio e le 
rimanenti nel corso del 1975. 
oppure fare « soltanto » 17 
giorni a cassa integrazione 
entro la fine dell'anno e nel
lo stesso tempo trasferire 400 
operai negli stabilimenti Fiat 
(300 alle Ferriere, 60 alla 
Grandi motori e 40 alia Metal
li). Lunedi si riunirà il con
siglio di fabbrica della Cro
modora e martedì si svolge
rà un nuovo incontro con 
l'azienda: i sindacati sono di
sposti a contrattare i trasfe
rimenti, a patto che vi siano 
precise garanzie. 

Alla Abarth-Fiat (motori 
speciali) è stato ridotto l'ora
rio di lavoro a 24 ore setti
manali per 58 operai su 250. 
Alla Stars di VUlasteilone. la 
più grande industria Italiana 
di materie plastiche apparte
nente alia Fiat, è stata an
nunciata la riduzione d'orario 
a 32 ore settimanali fino alla 
fine dell'anno per 1.750 operai 
su 2.500 ed inoltre l'effettua
zione di due «ponti» dal 31 
ottobre al 10 novembre e dal 
23 dicembre al 6 gennaio — 
l'azienda ha respinto tutte le 
controproposte dei sindacati. 

Alla Rabotti, Industria 
elettromeccanica del gruppo 
Magneti Marelli (che, tanto 
per cambiare, appartiene alia 
Fiat) 350 operai su 500 avran
no l'orario ridotto a tre gior
ni dalla prossima settimana. 
Lo stesso provvedimento è en
trato in vigore da oggi per 1 
350 operai della fabbrica di 
serrature per auto Saxe di 
Grugllaeco. 

Infine la Sirtal-Itt (guarni
zioni in gomma, 350 operai) 
ha annunciato che dalla pros
sima settimana 190 operai la
voreranno solo 24 ore e 160 
operai 32 ore. Con la Sirtal, 
hanno ormai attuato riduzio
ni d'orario tutte le industrie 
piemontesi di autoaccessori 
appartenenti al monopolio 
americano ITT (quello impli
cato nel "golpe" cileno): la 
Gallino, la Fispa, l'Altissimo. 
La Ulma e la Sirtal in provin
cia di Torino e la Way-Assauto 
di Asti. Con i provvedimenti 
odierni salgono ad oltre ven
timila in Piemonte i lavora
tori delle industrie dell'cc In
dotto» automobilistico, colpi
ti dalla crisi. 

Anche nel settore a Indot
to» la Fiat sta portando 
avanti un preciso disegno di 
ristrutturazione, funzionale 
al piani di ristrutturazione 
delle sue fabbriche. Nel vol
gere di qualche anno decine 
di piccole e medie aziende, 
che non dispongono di capi
tali da investire per raziona
lizzare gli impianti e ridurre 
i costi di produzione potranno 
esser costrette a chiudere, 
mentre un limitato gruppo di 
industrie di medie dimen
sioni sarà ristrutturato, in mo
do da aumentare la produt
tività con un numero mino
re di occupati, in qualche ca
so anche con un diretto con
tributo finanziario della Fiat 
che renderà queste aziende 
ancora più subordinate al mo
nopolio. Con queste scelte 
la Fiat tenta anche di pre
determinare i futuri indiriz
zi dell'industria - automobili
stica e di altri settori indu
striali, mettendo Io stato ed 
i pubblici poteri di fronte ad 
un fatto compiuto. 

Michele Costa 

In lotta i 

lavoratori delle 

segnalazioni 

stradali 
Sono in lotta da mesi i 900 

dipendenti del Servizio Se
gnalazioni stradali, un'azien
da che si occupa di impianti
stica, semafori, cartelli, se
gnaletica orizzontale e verti
cale. I dipendenti si battono 
per una piattaforma che pre
vede l'inquadramento unico, 
l'abolizione dei contratti a 
termine e del lavoro in sub
appalto, il «monte ore» per 
attività sindacale. 

L'azienda ha tenuto finora 
un atteggiamento - intransi
gente costringendo 1 lavora
tori a una dura lotta. In una 
sua nota la FLM denuncia 
anche il tentativo di discri
minazione portato avanti 
dall'azienda tra gli operai e 
gli impiegati e il fatto che, 
all'interno degli stessi impie
gati, essa mostra qualche di
sponibilità solo per quelli 
tecnici commerciali e nessu
na per gli amministrativi. Og
gi a Bari riprendono, comun
que, le trattative. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 11 

I lavoratori delle costruzioni 
della provincia di Firenze, con 
il sostegno di tutte le categorie, 
hanno dato vita ad una forte 
giornata di lotta per una nuova 
politica della casa e delle ope
re pubbliche, per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione, 
per gli investimenti, le riforme. 
La giornata di lotta — procla
mata dalla Federazione provin
ciale CGILCISL-UIL e della 
Federazione lavoratori delle co
struzioni — è stata caratteriz
zata da un compatto sciopero 
di due ore nel corso del quale 
si sono svolte una serie di ma
nifestazioni a Firenze, Prato, 
Empoli, nel Mugello, in Valdel-
sa, nel Valdarno ed in una se
rie di assemblee alle quali han
no partecipato gli iscritti nelle 
liste degli assegnatari e dei soci 
delle cooperative edificatrici. 
Alle manifestazioni hanno par
tecipalo anche rappresentanti di 
altre categorie e settori, ammi
nistratori locali, dirigenti delle 
forze politiche e sociali, della 
cooperazione, del Sunia, degli 
lacp, con le quali nei giorni 
scorsi si erano già avuti incon
tri e consultazioni che prose
guiranno anche dono là giorna-

. ta di lotta. 
Nelle manifestazioni e nelle 

* assemblee è stato sottolineato 
il valore di una iniziativa di 
lotta — che segue quella contro 
il carovita del 19 settembre e 
precede quella per le pensioni, 
prevista per i prossimi giorni 
— che viene a collocarsi in un 
momento politico particolarmen
te difficile e con la quale i la
voratori ed i sindacati (come 
afferma anche un documento 
della federazione provinciale la
voratori delle costruzioni) in
tendono esprimere la loro fer
ma volontà di respingere ogni 
avventura ed ogni tentativo di 
spezzare la nuova unità popo
lare e democratica che sta ve
nendo avanti. Per questo i sin
dacati — si è affermato nel di
battito — chiedono alle forze 
politiche un serio impegno per 
impedire lo scioglimento delle 
Camere, sottolineando di esse
re impegnati a sviluppare tutte 
le iniziative possibili nelle azien
de e nelle zone per una rapida 
soluzione della crisi. 

II dibattito ha approfondito le 
rivendicazioni che sono alla ba
se della giornata di lotta — pre
vista per i prossimi giorni an
che a Pisa, Pistoia e in altre 
province — e che tengono con
to della situazione che in pro
vincia di Firenze ed in Tosca
na, va creandosi in conseguen
za di una stretta creditizia che 
sta colpendo centinaia di azien
de edili e dei settori delle co
struzioni. per l'alto costo del 
denaro e il difficile accesso al 
credito. Una situazione che de
termina un futuro di preoccu
pazione e di incertezza per il 
posto di lavoro di molti addetti 
che operano nel settore. In To
scana. la diminuzione della co
struzione di alloggi supera ad
dirittura la media nazionale. 
con un calo del 27 per cento 
reeistrato nel 1973 rispetto al 
1972. Contribuisce ad aggravare 
questo stato di cose il ritardo 
nell'attuazione dei piani di co
struzione degli lacp. causato 
fondamentalmente dall'elevato 
numero di gare di appalto an
date deserte per le manovre de
gli industriali, che puntano ad 
una elevata revisione dei prezzi. 
Le gare di appalto andate de
serte sono state infatti nel solo 
1972 pari ad un valore di un 
miliardo e 711 milioni, rispetto 
ai 3 miliardi e 138 milioni ap
paltati. contribuendo cosi a far 
salire i costi sui quali influisco
no pesantemente i vertiginosi 
incrementi di prezzo dei mate
riali da costruzione. 

E* così che, in poco tempo si 
sono visti raddoppiati i prezzi 
dei quartieri (sui quali il costo 
del denaro influisce a causa de
gli interessi passivi, nella mi
sura di circa 2 milioni per ap
partamento) ed i canoni di af
fitto oscillanti, ormai, fra le 120 
e le 150 mila lire al mese. 

Renzo Cassigoli 
* * * 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. II 

Da ogni parte della provincia 
e della cintura industriale di 
Cagliari sono confluiti oggi ver
so il centro cittadino migliaia 
di lavoratori e di lavoratrici 
delle piccole e medie aziende 
manifatturiere, quelli in cassa 
integrazione e quelli ancora oc
cupati. per rivendicare una 
svolta nella politica economica 
della regione e del paese. 

La manifestazione è avvenu
ta, a conclusione dello sciope
ro generale di 24 ore, davanti 
alla sede della giunta regionale 
in Piazza Trento. II segretario 
provinciale della CGIL compa
gno Carlo Arthemalle, e i dele
gati di fabbrica della Selpa. del
la Imelte. della SOGIS. della 
DCK. della Orsa e di altre fab
briche del Cagliaritano e del 
Sulcis-Iglesiente. hanno condan
nato con forza le manovre per 
il ricorso alle elezioni antici
pate. 

L'iniziativa dei tre sindacati 
di unificare la vertenza delle 
piccole e medie aziende mani
fatturiere col problema più ge
nerale dello sviluppo industria
le collegato alla democratica 
attuazione della legge nazionale ' 
268 (il nuovo piano di rinascita 
della Sardegna), ha quindi avu
to oggi un primo importante 
momento di mobilitazione, con 
la astensione dal lavoro al 100 
per cento dei dipendenti delle 
piccole e medie aziende. 

Questo decisivo settore della 
economia sarda, si trova sull'or- , 
lo del collasso: decine e decine 
di società minori sono minac
ciate di fallimento a causa del
la stretta creditizia, e alcune — 
come la Selpa e la Sogis — si 
trovano con gli stabilimenti oc
cupati dai dipendenti posti In -
cassa integrazione. Lo sciopero 
ha investito una ventina di 
aziende. Oltre duemila lavora- , 
tori in lotta hanno poi sfilato 
per le strade del centro citta- ' 
dino. 

g. p. 
* * * 

EDILI - Centinaia di assem
blee sono in corso nei cantieri 
per decidere le iniziative di lot
ta degli edili a livello zonale. 
provinciale e regionale per ri
lanciare gli obiettivi della piat
taforma rivendicativa della Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni, imperniata sullo sbloc
co immediato dei fondi dispo
nibili e il rilancio degli investi
menti nelle opere pubbliche. 

ELETTRICI - Scendono in 
sciopero i lavoratori elettrici in 
tutta Italia, articolando la lot
ta nel seguente modo: i servizi 
della distribuzione, le direzioni • 
e i centri di progettazione, le 
centrali idriche e geotermiche. 
le stazioni di trasformazione e 
trasmissione (personale turnista 
e giornaliero) si fermeranno per 
otto ore nel periodo tra il 16 e 
il 31 ottobre (esclusi il sabato 
e la domenica), secondo calen
dari fissati nelle varie province 
e regioni; le centrali termiche e 
nucleari, invece si fermeranno 
ciascuna per 24 ore consecutive ' 
nel periodo compreso tra il 19 
ottobre e il 3 novembre. . . 

Le astensioni dal lavoro sono 
state decise dalla Federazione 
unitaria di categoria, conside
rato l'atteggiamento di «fuga 
dalle responsabilità — è scritto 
in un comunicato — assunto dal-
TENEL, che tenta di congelare ; 
le vertenze regionali e contìnua 
ad ignorare le sollecitazioni per 
un rapido avvio delle trattative 
a livello nazionale sulla piat
taforma rivendicativa presenta
ta fin dal luglio scorso ». 

I sindacati hanno ribadito che 
respingeranno ogni tentativo di 
«ritardare lo svolgimento della 
vertenza, con la coscienza che 
gli obiettivi in essa contenuti 
sono indilazionabili, sia per 
quanto riguarda la necessità di ' 
un recupero del potere d'acqui
sto dei salari, sia per le impli
cazioni dirette sulla politica 
energetica del paese». 

PICCOLA INDUSTRIA - I la
voratori autonomi e delle im
prese industriali minori hanno 
scioperato ieri in tutta l'Um
bria. Assemblee e dibattiti si 
sono svolti nei maggiori centri. 
L'iniziativa è stata promossa 
dal « comitato permanente ». 
del quale fanno parte i comitati 
regionali della lega delle coo
perative. " della Confesercenti. . 
della confederazione dell'arti
gianato. dell'Alleanza dei con
tadini. e la Confapi. Hanno da
to la loro adesione le forze poli
tiche democratiche. Lo scopo 
della protesta è rivendicare lo 
sblocco del credito e un diverso 
sviluppo economico. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

OGGETTO: Approvazione di va
riante al P.R.G.: zona miden-
ziale in località Alba Adriatica. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legge urba
nistica 17-8-1942. n. 1150 e suc-
sive modificazioni e integra
zioni 

RENDE NOTO 
che con decreto dell'Assessorato • 
all'assetto del territorio aH'edi-
lizia e ai trasporti della Re
gione Emilia-Romagna n. 9Ì7 
del 12-874 di cui è stato in
serito apposito comunicato nel
la Gazzetta Ufficiale n. 332 
del 5*1974. è stata approva
ta la variante al vigente P.R.G. 
relativa al cambiamento di de
stinazione da zona verde per 
attrezzature a zona residen
ziale di completamento in lo
calità Alba Adriatica, adottata 
con le deliberazioni del Consi
glio Comunale 27-7-1973, n. «!• e 
112-1974. n. 144. 

La copia del citato decurto. 
con gli atti della variante, è 
depositata dal 12-10-1974 presso 
la Segreteria del Comune P^sa 
Cavour n. 27. a libera visione 
del pubblico. 

Rimini, li 30 settembr» lf74 
IL SINDACO 

On. Prof. Nicola Pagllaran1 

Comune di Monte Urano 
(Ascoli Piceno) 

Concorso pubblico per titoli ed esami al posto di 
INFERMIERA ADDETTA AL POLIAMBULATORIO 

— scadenza: ore 12 del 21 novembre 1974, titolo di studio: 
Scuola med;a inferiore, nonché diploma di infermiera. Stipen
dio annuo lordo iniziale L. 1.236.900. elevato L. 1.484.280 dopo 
tre anni di servizio ed a L. 1.700.735 dopo ottr anni di som-
zio, suscettibile di aumenti periodici biennali, costanti ed il
limitati del 2,50% della misura iniziale. Aggiunta di famiglia 
se e come dovuta, indennità integrativa speciale, tredicesima 
mensilità. Ritenute di legge. Per chiarimenti rivolgersi alla 
segreteria del Comune ». 

IL SINDACO 
; (Smerlili Salvator*) 
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